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LA CONFERENZA EUROPEA SI APRE NELLA CAPITALE SOVIETICA 
• - • - - _ . . - - . r-i L j__ _ -

Forze potenti riunite oggi a Mosca 
per sventare la minaccia di guerra 

Chiaro ammonimento della stampa sovietica: oggi la strada della sicurezza collettiva 
è aperta, la ratifica degli accordi di Parigi creerebbe una situazione del tutto nuova 

I partiti favorevoli al riarmo tedesco battuti nelle elezioni di ieri in Assia 
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I. 
LA GHIGLIOTTINA PER DOMINICI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 29 novembre (mat­
tina). — « La conferenza de­
gli Stati europei comincia og­
gi i suoi lavori » dichiara 
i editoriale della « Pravda *> 
di questa mattina 29 novem-
bie. «E* certo che nelle nuo-
*-e condizioni, le quali es igo­
no l'adozione di misure ur-

* yenti per garantire la pace 
; e la sicurezza in Europa, la 

conferenza sala una tappa 
importante sulla strada per 

, la soluzione di questo com­
pito storico. L'opinione pub­
blica sovietica saluta con ca-

, lore i partecipanti alla con­
ferenza giunti a Mosca, capi­
tale della nostra patria. Non 
vi e compito più vicino alla 
mente e ai cuori dei sovietici 
di questo che consiste nel -
rassicurare la pace, l'amici­
zia e la sicurezza dei popoli ». 

Un articolo firmato < Osser-
• valore » che, poche ore prima 
. dell'apertura della conferen­

za, è apparso sulle colonne 
dello stesso numero della 
Pravda, in una pagina spe­
ciale, interamente dedicata 
alla sicurezza collettiva in 
Europa, si chiude con queste 
parole: e Per essere uomini 
politici onesti quello che oc­
corre oggi non è spaventare 
o rassicurare l'opinione pub­
blica dei paesi dell'Europa 
occidentale ma parlare in 

modo aperto e franco, come 
ha latto il governo sovietico, 
del carattere determinante 
della tappa attuale nella v i ­
ta europea. In questo m o ­
mento, la strada per la sicu­
rezza collettiva resta aperta-
Ma la ratifica degli accordi 
di Parigi cambierebbe la s i ­
tuazione in Europa. In tali 
condizioni, gli Stati pacifici 
d'Europa non possono fare 
a meno di adottare nuove, 
indispensabili misure per g a ­
rantire la loro difesa. E' que­
sto un loro legittimo divillo 

j e un dovere, di fronte ai p o ­
poli d'Europa che hanno sop­
portato le conseguenze della 
aggressione del militarismo 
tedesco ». 

Nella sua argomentazione, 
l'articolo parte da una recen­
te dichiarazione del ministro 

! degli Esteri italiano Marti-
! no, là dove egli giustificava 

il suo rifiuto di partecipare 
alla conferenza paneuropea, 

! dichiarando che questa non 
solo avrebbe provocato una 

I crisi negli accordi di Parigi 
ma avrebbe inferto loro un 

I « colpo mortale ». Poiché in 
realtà l'URSS non ha posto 
alcuna condizione preventiva 
alla convocazione della con­
ferenza, ma ha anzi precisa­
to che ogni governo avrebbe 
potuto presentarvi le propo­
ste di suo gradimento la 
pravda vede nell'affermazio­
ne dell'uomo di governo ita­
liano una autentica ammis­
sione sull'incompatibilità d e ­
gli accordi di Parigi con la 
sicurezza collettiva degli Sta­
ti europei. 

In realtà, questa incompa­
tibilità esiste. Quello che og­
gi è possibile non lo sarebbe 
più domani dopo la ratifica 
degli accordi. Oggi è possi­
bile unire tutti gli Stati del 
continente in un unico siste­
ma di sicurezza. * Ma doma­
ni, dopo la ratifica degli a c ­
cordi di Parigi — dichiara la 
Pravda — tale possibilità per 
quel che concerne i paesi de l ­
l'Europa occidentale, già non 
esisterebbe più: su quali ga ­
ranzie di sicurezza ci si po­
trebbe mai accordare con gli 
alleati dei militaristi tede­
schi o, peggio, con gli stess: 
militaristi della Germania oc ­
cidentale? ». 

U n uguale contraccolpo s u ­
birebbero le discussioni sul 
disarmo. « La situazione è 
chiara come il sole — scrive 
il quotidiano sovietico —. S e 
tutti gli Stat i europei ader i ­
ranno ad un accordo sul r i ­
fiuto di impiegare la forza 
nei rapporti con gli altri S t a ­
ti e sulla adozione di i m m e ­
diate misure col lett ive per 
prevenire minacce di a g ­
gressione, se ogni Stato s a ­
prà con certezza che gli altri 
membri del la col lett ività e u ­
ropea accorreranno in suo 
aiuto, allora sarà possibile 
ridurre gli armamenti e a n ­
dare arditamente verso u n 
alleggerimento delle spese mi ­
litari. Tutt'altra è la s i tua­
zione che verrebbe creata dal 
riarmo della Germania o c ­
cidentale e dalla sua inc lu­
sione nei blocchi militari ». 

«Quando i paesi pacifici 
d'Europa dicono che ì pro­
blemi della sicurezza col le t ­
tiva devono essere esaminati 
prima della ratifica degli a c ­

cordi di Parigi — tale è il 
fermo avvert imento della 
Pravda — non lo fanno per­
chè tale procedura sia più 
comoda dal punto di vista 
tecnico. No. La questione è 
un'altra: misure che sono 
possibili in certe condizioni 
diventano impossibili in altre 
condizioni. La ratifica degli 
accordi di Parigi creerebbe 
una situazione assolutamente 
nuova. Questa non è una fra­
se propagandistica, ma una 
realtà effettiva a cui dovreb­
bero pensare coloro che con 
ostinazione degna di miglior 
causa affermano: prima la 
ratifica e poi i negoziati ». I 
piani elaborati a Parigi «con­
ducono ad una nuova guerra 
europea »; la responsabilità 
del le loro conseguenze non 

può che ricadere sui loro ar­
tefici. 

Sono continuate intanto «vi 
attillile a Moi-ca le delegazioni 
dei diveisi paesi che prende­
ranno parte alla confeienza. 
Sono già nella capitale del­
l'URSS, dove sono state tutte 
accolte personalmente dal mi­
nistro degli esteri Molotov, le 
rappresentanze della Cecoslo­
vacchia. dell'Ungheria, della 
Romania, della Bulgaiia e del­
l'Albania. 

Particolarmente importan­
te la delegazione ceca diret­
ta dal primo ministro Sirokj 
e comprendente altri tre 
membri del governo: il mini­
stro degli esteri David, l'aba­
te Plojhar, ministro della s a ­
nità, e il ministro delle c o ­
struzioni Slechta. 

GIUSEPPE BOFFA 

I democrìsilaDì battoli 
nelle elezioni le Assia 
Il partito di Adenauer ha perduto il 9 per cento dei 
suoi ooti — Le prime indicazioni per la Baviera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FRANCOFORTE. 29 no­
vembre (mattina) — La po­
litica di riarmo del cancel­
liere Adenauer è uscita se­
veramente battuta dalle eie 
zionì tenutesi ieri in Assia. Il 
partito socialdemocratico se­
condo i dati definitivi resi 
noti poco prima dell'una di 
questa mattina ha infatti ot­
tenuto il 42,6 p e r cento dei 
voti, contro il 33,7 del 1953, 
mentre la DC è scesa dal 33,2 
al 24,1 per cento. 

I liberali hanno ottenuto 
il 20,5 contro il 19,7 e il par­
tito dej profughi il 7,7 contro 
il 6,4. I comunisti, pur guada­
gnando ovunque voti ( in per­
centuale, sono passati dallo 
0,9 al 3,4 per cento) non sono 
riusciti a raggiungere il 5%. 

I seggi del nuovo parla-

Perfidia 
« Fatemi sapere se possia.-

mo contare su un'importan­
te offensiva sovietica sul 
fronte della Vistola o in 
qualche altra parte, durante 
il mese di gennaio, o in al­
tro momento che voi indi­
cherete »-

(Messaggio inviato da 
Churchill a Stalin il 
6 gennaio tS45. men­
tre le forze ai mate 
aileate indietreggiava­
no dinanzi alla ton-
troffen;-iva tedesca del­
le Ardenne). 

« A nome del governo di 
Sua Maestà e di tutto cuo­
re, tengo ad esprimervi la 
nostra riconoscenza e i no­
stri rallegramenti in occa­
sione della gigantesca of­
fensiva cui avete dato inizio 
sul fronte orientale ». 

{Messaggio inviato da 
Churchill a Stalin il 
17 gennaio 1S45, per 
ringraziare l'Esercito 
sovietico dell'appoggio 
dato agli alleati in una 
situazione critica). 

« L'Esercito Rosso celebra 
il 7!. anniversario della sua 
esistenza con trionfali . vit­
torie. che gli hanno merita­
to la sconfinata ammirazione 
dei suoi alleati e hanno de­
terminato la sorte del mi­
litarismo tedesco— Le gene­
razioni future riconosceran­
no il loro "debito verso i 
soldati sovietici cori incon­
dizionatamente come hanno 
fatto coloro che sono stati 
testimoni dei loro gloriosi 
successi ». 

<Dichiarazior.i di Chur­
chill nel febbroso del 
1945). 

-Aaeor prima della fine 
della guerra e mentre i te­
deschi si stavano arrenden­
do a centinaia di migliaia, 
telegrafai al feldmarescial­
lo Montgomery incaricando­
lo « i raccogliere le armi te­
desche e accantonarle, in 
modo che fosse possibile 
riconsegnarle rapidamente 
al soldati tedeschi, con i 
«•al i avremsao dovoto «ae­
rare se rosse ronthmaaU 
l'avanzata sovietica • 

(Dichiarazioni di Chur­
chill a Woodford, il 
23 novembre 1954). 

mento saranno coVi divisi: 44 
i socialdemocratici, 24 , de­
mocristiani, 21 i liberali e 7 
il partito dei profughi. 

I risultati delle e l edoni ba­
varesi riguardano per ora sol­
tanto 310.000 voti su circa 6 
milioni. I democristiani han­
no avuto il 42,8 i socialdemo­
cratici il 25,8. il partito ba­
varese il 12,3 e il partito dei 
profughi l ' i l per cento. 

Nel le elezioni del 1953 la 
Democrazia cristiana aveva 
invece ottenuto il 47,9 per 
cento. 

I primi commenti dei cir­
coli politici sono unanimi nel 
rilevare che le elezioni dj ieri 
hanno fornito una n u o i a di­
mostra/ione della profonda 
crisi in cui si dibatte Ade­
nauer. in evidente perdita di 
prestigio. In tal senso si e-
sprime stamane anche l'orga­
no comunista dì Francoforte 
la «Socialistiche Volkszeitung» 
che sottolinea nel suo edito­
riale come i partiti contrari 
al riarmo abbiano aumentato 
ovunque i loro suffragi. 

II primo risultato definitivo 
reso noto DOCO dopo 'e 23 di 
ieri sera lasciava già preve­
dere questo fenomeno: a Rus-
seìsheim, dove som» gli stabi­
limenti automobilistici Opel. 
la DC ha infatti perso il 75 
per cento dei suffragi otte­
nuti nel 1953. mentre il par­
tito comunista ha aumentato 
i suoi voti del 50 per cento. 

Nessuna indiscrezione viene 
sinora avanzata circa la for­
mazione del nuovo governo 
dell'Assia. La divisione dei 
seggi lascia però prevedere 
una coalizione analoga a quel­
la di Bonn basantesi sui de­
mocristiani, ì liberali e il par­
tito dei oro fughi. 

SERGIO SEGHE 

Sferzante risposta 
dello Profila a Churchill 
DAL N0S1RO CORRISPONDENTE 

Martino favorevole 
a un incontro Tìto-Scelba 
LONDRA. 28 (A.P.) — Ra­

dio Belgrado riferisce che iì 
ministro italiano degli Esteri 
Gaetano Martino si è dichia­
rato favorevole ad un pros­
simo incontro fra il Mare­
sciallo Tito ed il Primo Mi­
nistro Sceiba. 

In un'intervista concessa 
dal ministro italiano al gior­
nale domenicale e Informati­
v e Novine *, interrogato se 
« considera possibile e desi­
derabile un incontro tra e m ù 
nenti statisti dei due Pae­
si *, Martino avrebbe rispo­
sto: « Senza dubbio. E spero 
che vengano create al più 
presto tutte le premesse ne­
cessarie in un'atmosfera corrì-
pletamente chiarita da ogni 
traccia di passati contrasti. 
come ha posto in rilievo il 
Maresciallo Tito nella sua d i ­
chiarazione del 25 ottobre e 
che noi a Roma abbiamo ac­
colto con soddisfazione ». 

In proposito, un portavoce 
jugoslavo ha dichiarato in se­
rata che Tito è attualmente 
molto occupato e che un in­
contro con Sceiba sarebbe 
praticamente impossibile pri­
ma del ritorno del presidente 
jugoslavo dall'India. 

MOSCA, 28 (G. B.) — Una 
sferzante mpuata è stata data 
oggi, dalla Pravda a Churchill 
e alla s-un recente dichiara­
zione, secondo cui prima an­
cora che la guerra antihi-
t lenana loa^e Imita, egli ave­
va dato oid'ne al generale 
Montgomery di accantonare le 
anni dell'esercito tedesco per 
darle ai soldati nazisti nel 
caso che si fosse voluta arre­
stare l'avanzata dell'esercito 
^v ie t ico . Il veemente artico­
lo del quotidiano moscovita 
riflette alla lettera quei sen­
timenti di indignazione che 
chiunque poteva constatale 
nei cittadini sovietici non ap­
pena essi presero conoscenza 
delle rivelazioni fatte dal pre­
mier britannico: indignazione 
tanto più spontanea ed acco­
rata, in quanto la malafede 
di Churchill li colpiva in uno 
dei sentimenti più cari alla 
morale sovietica, quello della 
fedeltà e dell'onore 

u Perfidia » è la parola che 
la Pravda impiega per defi­
nire il doppio giuoco confes­
sato da Churchill. Ben altro 
era stato il modo con cui 
sovietici si erano comportati 
verso i loro alleati: pubbli 
cando le lettere che furono 
scambiate, allora, fra Stalin e 
lo stesso Churchill, il giornale 
ricorda il celebre episodio del 
la controffensiva tedesca nelle 
Ardenne. quando l'alto coman 
do sovietico, dietro richiesta 
del primo ministro inglese 
decise di anticipare il suo 
attacco finale per salvare le 
truppe del fronte occidentale, 
seriamente minacciate dalla 
avanzata tedesca. 

Che Churchill fosse feroce­
mente anticomunista lo si ca­
peva. ma non è di questo che 
si tratta in questo momento. 
t< Occorre non dimenticare » 
sottolinea la Pravda, « che 
URSS e Inghilterra erano al­
leate al tempo in cui il feld­
maresciallo Montgomery, per 

vano dì coprire l'intera Euro­
pa con una rete di campi di 
concentramento ». 

Per realizzare questi piani. 
egli ha dovuto però attendere 
nove anni ed anche oggi è co­
stretto a mascherarli in modi 
diversi per timore che i po­
poli glieli infrangano un'altra 
volta. Perfidia, dunque. « Ma 
la perfidia è una qualità poco 
apprezzata dall'uomo sovieti­
co. Ed è poco apprezzata an­
che dagli ing'esi, i quali giu­
dicano le dichiarazioni di 
Churchill a Woodford come 
un autosmascheramento di 
quell'uomo politico, che più di 
una volta ha coperto i suoi 
progetti aggie.-v-ivi con fra>i 
ipòcrite ». 

Malenkov al ricevimento 
dell'ambasciata jugoslava 
MOSCA, 28 — II pnmo mi­

niano Malenkov, il minLtio 
degli esteri Molotov, il segre­
tario del PCUS Krusciov e al­
tri diligenti del governo .sovie­
tico e del PCUS hanno pie-
senziato oggi al ricevimento 
offerto dall'ambasciata di Ju­
goslavia, In occasione delia* fe­
sta nazionale jugoslava. 
• 1 dirigenti sovietici hanno 
formulato in tale occasione vo­
ti di pace e di amicizia tra il 
popolo jugoslavo, il popolo so­
vietico e tutti gli altri popoli 
ed hanno brindato alta salute 
del presidente jugoslavo. 

IHGN'E — tinston Dominivi subito (topo la lettura-della seni enza che lo condanna. -Ita ghigliottina 
(Involtava pagine il lesoi-onto dell'ultima udienza) 

(tclefoto) 

UNA GRAVE PERDITA PER LA SCIENZA MONDIALE 

L'improvvisa morte di Enrico fenili 
Il decesso provocato da un cancro allo stomaco - La vita dello scienziato - L e persecuzioni fasciste 
Il premio Nobel - Il reattore nucleare e la bomba atomica - Il cordoglio del Presidente Einaudi 

CHICAGO, 2» - - E' morto 
,. „, , . , . ,- og»: a Chicago Enrico Fermi. 

ordine di Churchill, raccoglie- L>j-iU5tie scienziato soffriva, 
va sui campì dj battaglia le 
armi gettate dai fascisti te­
deschi sconfitti, ai fine di 
riarmarli nuovamente per sca­
gliarli contro i sovietici. Ciò 
cambia in modo radicale lo 
aspetto della cosa: non è in 
discussione l'atteggiamento 
del signor Churchill verso il 
comunismo, ma l'atteggiamen­
to del capo del governo bri­
tannico verso i suoi alleati ». 

Quanto alla valutazione po­
litica della poco gloriosa im­
preca del premier .londinese, 
la Frauda cosi si.̂  .esprime: 
« Era questo un piano puro 
e semplice di rinascita del mi­
litarismo tedesco, là, su quei 
medesimi campi di battaglia, 
da cui non erano ancora stati 
evacuati neppure i soldati fe­
riti nella lotta comune. Non sì 
era ancora dissipato il fumo 
dei forni crematori di Maida-
nek e di Auschwitz, nei quali 
erano state uccise milioni di 
\ i t t ime del fascismo, e Chur­
chill si apprestava a restituire 
le armi a coloro che sogna-

da qualche tempo, di canferb 
Una fonte dell'Università, ha 
dichiarato che j primi sinto­
mi della malattia furono av-
\ertiti da Fermi nel settem­
bre scorso, al ritorno da una 
visita in Italia. A quell'epo­
ca, Fermi disse che provava 
difficoltà ad inghiottire. Un 
intervento chirurgico appurò 
che aveva un cancro allo sto­
maco. troppo diffuso per es­
sere curato con risultati po­
s i la i. 

Nell'ottobre 1 medici disse­
ro a Fermi che egli aveva un 
cancro, ma non gli comunica­
rono ciie il suo male era ir­
rimediabile. 

Enrico Fermi aveva 53 anni. 
Il Presidente della Repub­

blica italiana Einaudi ha in ­
viato alla signora Laura Fer­
mi, c o n s o r t e dell'illustre 
scomparso, il seguente te le­
gramma: 

* L'Italia, the a Enrico Fer­
mi diede i natali, rimane at­
tonita nell'apprendcre il lut­
tuoso annuncio della s u a 

elei atomici, . Fermi portò 
avanti i suoi studi statistici 
per creare uuoi'i nienti teo­
rici di studio che permettes­
sero di conoscere il compor-

Sr -APPROFONDISCE LA CRISI NELf.A SOCIALDEMOCRAZIA 

Greppi rientra nel Partito Socialista 
Mondolfo dice: " M i vergogno del P S D I „ 

Oggi riunione per i patti agrari - Commenti all'elezione di Penìa 

L'elezione del compagno Ter­
na a nuoto presidente del Con­
siglio provinciale dì Itoma e 
«•tata naturalmente al centro 
dell'interesse dei circoli politi­
ci della Capitale. Le reazioni 
della stampa governativa sono 
state oltremodo rivelatrici del­
la sorpresa e del dispetto con 
cui le minoranze della DC, del 
PRI. del .MSI e del PX.M hanno 
accolto l'inaspettato — per es­
se — avvenimento. Il tentativo 
di trascinare in crisi l'intiera 
amministrazione provinciale di 
sinistra con il pretesto che il 
«caso Solgiu » non riguardava 
la sola persona dell'oc presi­
dente della Giunta, bensì tolto 
il partilo e l'amministrazione 
ai quali Io slesso ex presiden­
te apparteneva, è cosi mìsera­
mente fallito. Il dispetto dei 
democristiani è accentualo an­
che dalla beffa subita dal loro 
leader Borromeo — distintosi 

a suo tempo .al Senato per la 
parte da lui avuta nell'imposi­
zione della legge elettorale 
truffaldina — il quale aveva 
voluto personalmente control­
lare le schede di tutti i consi­
glieri di minoranza al momento 
della votazione. 

La sconfitta subita a Palazzo 
Valentin! non mancherà di ali­
mentare i dissensi e le recrimi­
nazioni che da parecchi mesi 
tengono ormai il quadripartito 
in uno stato di crisi pernia men­
te a causa delle molteplici 
< incompatibilità programma­
tiche * che dividono, almeno 
formalmente., i socialdemocra­
tici dai liberali, i liberali dai 
democristiani e i repubblicani 
da tatti e tre 

La settimana che si apre 
°KRi presenta in questo senso 
un • quadro abbastanza illu­
strativo. Stamane, i leader del 
quadripartito terranno la loro 

terza riunione collegiale per 
addivenire a un accordo sul 
nuovo progetto per i patti 
agrari; domani, lo stesso pro­
getto dovreobe esser portato 
al Consiglio dei ministri per 
riceverne l'imprimatur uffi­

ciale e ottenere cosi il * pas­
si » per la Commissione Agri­
coltura della Camera che do­
vrebbe cominciare a discuterlo 
nella sua riunione di merco­
ledì: sempre domani alla Ca­
mera dovrebbe essere perfe­
zionato il piano di inaspri­
menti fiscali disposto dal go­
verno e si dovrebbe ripetere 
la votazione per la elezione 
del • sostituto di De Gasprri 
all'assemblea d e l l a . CECA ; 
mercoledì, infine, la Camera 
dovrebbe riprendere e conclu­
dere il dibatti lo, sulla legge-
delega conlro gli statali. Nes­
suno di questi importanti pro­
blemi riscuote attualmente 

l'unanimità dei consen>i da 
parte del quadripartito. Gli 
screzi più profondi riguardano 
tuttora la riforma dei patti 
agrari. 

Nonostante sia stata già 
approvata dalla vecchia Ca­
mera una legge su cui si con-

(Contlnua in S. pan. ». col.) 

Entro oggi la risposta 
italiana ali URSS. 

Dopo il colloquio avuto sa­
bato sera dal ministro Martino 
con l'ambasciatore Di Stefano, 
si attende la comunicazione 
ufficiale della risposta italiana 
all'invito sovietico di parteci­
pare alla conferenza pan-euro­
pea. Si prevede che la comu­
nicazione sarà fatta entro oggi. 

Roma. 

s c o m p a i a e M inchina reve- lamento delle particelle che,principali costituenti dei nit­
rente alla xua memoria come compongono la materia. Per 
a quella dell'eminente uomo esempio, la pressione di ti» 
che, penetrando genialmentelons- su un recipiente che lo 
nei pioblemi della fisica n u - l c o w i e n e è il risultata degli 
clcare, ha legato per i seco-jnrfi delle miriadi di particelle _ 
li il suo nome al progresso molecolari che compongono\tameuto statistico delle par-
delia scienza. Accolga, s igno- quel gas contro le pareti del ticelle atomiche. 
ra, in questa così triste ora, recipiente. Da un punto di L'anno successiti! alla cou-
anche per i familiari tulli , l e g i s t a sperimentale era ed è elusione di detti lavori teo-
espressioni del mio profon-jimpossifcilc studiare il coni -ne i Enrico Ferini appena 
do cordoglio. Lnipi Einaudi "-[portamento di una sola di * venticinquenne era professo-

I funerali di Fermi avranno queste particelle e tanto »«e-j£* di fisica all'Università dì 
luogo, in forma privata, do- , l o sarebbe sfato possibile " 
mani pomeriggio. -studiare una ver una il com 

'portamento di tutte. Afa era 
Enrica Fermi, come molti possibile studiare il feuome-

allri yraiuli scienziati dei no- no de l s continuo moto delle 
stri tempi, aceva cominciato'particelle con gli stessi mezzi 
giovanissimo la sua carriera con i quali la statistica pcr-
scieiiti/ìca. Eoli atl'età di ven-,mette di studiare il compor­
tano anni conseguiva presso tamento complessivo dell'u-
l'I/niucrsifn di Pisa la laurea'manità, come movimento mi-
in fisica. Tre anni dopo eoli a r a t o n e , a cercaci mento, ecc. 
legava il suo nome a quello} Quando alla ribalta della 
che oggi è diventato uno dei fisica moderna si presentnro-
pin importanti capitoli della no personaggi di dimensioni 
fisica moderna che ormai ben più piccole della mole-
porta il nome di « Statistica coro, qtmfi oli elettroni, che 
di Fermi ». 'costituiscono ì satelliti delle 

Prima dell'elaborazione di strutture atomiche e che so 
questi principi riuscirà di/fi- no parfieejle cariche di clef-
coltoso lo studio del compor- tricità negativa, ed i protoni 

di un perionaypio importan­
te apparso da poco nei labo­
ratori di fisica: • il neutrone. 
Il personaggio mcritawa. per 
la stranezza del suo compor­
tamento, la massima atten­
zione di tutti i fisici del mon­
do. Era stato scoperto dal fi­
sico inglese Chadtuicfc che lo 
aveva così battezzato non es­
sendo risultato' carico uè di 
elettricità positiva, né di «-let-
fricità negativa. Il neutrone 
aveva la stessa massa del prò. 

- t ; 

Qui, sotto la sua direrione,jfone. particella del nucleo 
quella scuola di /ìsica bal;ólcarico di elettricità positura. 
su un piano dì ìmportanzal Si era constatato che nel 
ntcrnazionale negli studi di'co.-jo di alcuni fenomeni ra­

b i c a nucleare. E' in questa 
scuola — Vlstituto d« fisica 
di Roma — che Fermi iniziò 
i suoi lavori teorici che poi, 
almeno indirettamente, d o t e 
vano interessare tutta l'urna- dare l nuclei dì altri atomi 
_ i . A * r» . r > * • • » _ _ . - » _ . _ . _ _ : 

dioattiri ; neutroni renicano 
emessi dalla materia. Idea di 
Fermi fu quella di tentare di 
usare i neutroni emessi da 
atomi radioattirì per bombar-

nifà. A Roma ' Fermi, con 
mezzi rudimentali, t mezzi che 
Vlstituto poteva mettere a di­
sposizione del grande scien-
iafo, cominciò ad interessarsi 

In quel momento si può 
dire cominciò Io scTi^nzionale 
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